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Pubblichiamo qui sotto la lettera che il 
sindaco Irene Priolo ha scritto e fatto 

recapitare in settembre a tutti i cittadini 
di Calderara per spiegare loro la situazio-
ne del Garibaldi 2, illustrando il percorso 
fatto dall’Amministrazione. Da allora ci 
sono stati ulteriori sviluppi, ma abbiamo 
comunque ritenuto utile per la compren-
sione degli avvenimenti pubblicare il te-
sto integrale.
Caro Cittadino, sento il dovere di ag-
giornarti sui recenti accadimenti relativi 
all’edificio comunemente a tutti noto 
come “Bologna 2”.
Dopo un lungo anno di preparazione, 

durante il quale uno specifico gruppo 
di progetto dei servizi comunali ha pre-
disposto diverse proposte ed incontrato 
assieme al vice Sindaco tutti gli abitanti 
coinvolti già a partire dallo scorso set-
tembre, il 29 giugno mi sono trovata nel-
le condizioni non più rinviabili, di dover 
firmare l’ordinanza di inagibilità per mo-
tivi igienico-sanitari.
Ci tengo a precisare che tale provvedi-
mento era stato preceduto da apposito 
preavviso, notificato a dicembre 2015, 
con il quale si davano ulteriori 90 giorni 
di tempo per realizzare interventi volti ad 
apportare migliorie agli appartamenti, al 
fine di evitare l’adozione in estrema ratio 
del provvedimento di inagibilità. 
Inutile, forse, raccontarvi le condizioni 
in cui versava e versa lo stabile: vi basti 
pensare che per il terzo anno consecu-
tivo gli abitanti, ed in particolar modo i 
bambini, avrebbero trascorso l’inverno 
senza riscaldamento, in un ambiente in-
salubre, contribuendo così ad aumenta-
re le condizioni di degrado e marginalità 
sociale. La conseguente sottoscrizione 
dell’ordinanza è divenuta di fatto un atto 
dovuto per tutelare la salute dei cittadini, 
a partire dagli inquilini stessi, onde evita-
re possibili malattie o problemi derivan-
ti dalla cattiva conduzione dello stabile 
(vedi ad esempio l’utilizzo di bombole 
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Progetto di volontariato per un gruppo di profughi
Calderara torna ROSASCUOLA DELL’INFANZIA DI LIPPO

Lettera del Sindaco ai cittadini
improvvisate per riscaldarsi o espedienti 
vari adottati allo scopo). 
L’assunzione di un provvedimento così 
complesso, che ha riguardato di fatto 
172 persone, ha comportato un carico 
di responsabilità difficilmente esprimibi-
le sul piano umano, ma che ha richiesto 
nell’interesse collettivo di essere portato 
avanti. 
I due interventi di sgombero avvenuti ad 
agosto e settembre, resi necessari per 
l’esecuzione dell’ordinanza, sono stati 
coordinati da Prefettura e Questura, isti-
tuzioni preposte in fatto di sicurezza ed 
ordine pubblico, con le quali il raccordo 
costante in questo anno non è mai man-
cato.
L’Amministrazione Comunale, a tutela 
dei bambini, già prima dell’esecuzione 
dell’ordinanza, aveva approntato la solu-
zione abitativa per le 17 famiglie con mi-
nori: 8 appartamenti a Calderara di Reno 
e 9 a Bologna, con formula a canone 
concordato (per un totale di 78 persone). 
Del totale, 11 nuclei con bambini hanno 
accettato e già si sono trasferiti, mentre 
gli altri 6 purtroppo continuano a rifiu-
tare l’alloggio adducendo motivazioni 
per noi poco accettabili e che risultano 
pretestuose, come ad esempio l’assenza 
di plafoniere, la lontananza dalle amiche 
di famiglie, la lontananza dal luogo di 

lavoro (situato a Calderara di Reno o Co-
muni limitrofi), di fronte alla possibilità 
di avere un appartamento confortevole 
e con condizioni di vantaggio economi-
co offerto per agevolare questa difficile 
transizione abitativa.
E’ necessario aggiungere che, stante la 
straordinarietà della situazione, l’Ammi-
nistrazione ha inoltre costituito un fondo 
per agevolare soluzioni autonomamente 
individuate dagli interessati che, essendo 
a conoscenza già da diverso tempo dell’i-
ter amministrativo avviato, erano stati 
messi nelle condizioni di potersi organiz-
zare con congruo anticipo. E’ infine stato 
altresì rivisto il piano d’intervento per ul-
teriori 2 situazioni di famiglie senza mi-
nori, ritenute particolarmente fragili cui 
sono state trovate due soluzioni, ma che 
hanno visto una accettazione ed un ri-
fiuto dovuto alle dimensioni non ritenute 
congrue rispetto alla proprie esigenze (si 
tenga conto che in quest’ultimo caso si 
era tenuto conto della precedente abi-
tazione di 36mq a fronte di una nostra 
proposta migliorativa di 54mq).
In sostanza tutto ciò a significarvi che 
ogni azione possibile da mettere in cam-
po a partire dal rispetto degli obblighi di 
tutela dei minori, è stata messa in campo 
con il preciso scopo di non lasciare per 
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Il Sindaco Irene Priolo
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Quest’anno per la prima volta anche a 
Calderara di Reno entrano in vigore 

le limitazioni alla circolazione previste dal 
PAIR, Piano Aria Integrato Regionale, che 
deve contribuire al raggiungimento dell’o-
biettivo di riduzione di inquinanti nell’aria 
previsto dall’Unione europea. Quindi dal 1 
ottobre 2016 al 31 marzo 2017, dalle 8.30 
alle 18.30, dal lunedì al venerdì e nelle do-
meniche ecologiche (la prima domenica 
del mese, tranne che nel mese di genna-
io) potranno circolare tutti i veicoli elettri-
ci, ibridi, a metano e GPL, o con almeno 
3 persone a bordo (car pooling), i veicoli 
a benzina EURO 2 e successivi e i diesel 

“Liberiamo l’aria”
Da ottobre limitazioni alla circolazione anche a Calderara

EURO 4 e successivi, motocicli e ciclomo-
tori EURO 1 e successivi. 
Inoltre, in caso di superamento del valo-
re limite giornaliero del PM10 per 7 giorni 
continuativi, si applicherà la limitazione 
della circolazione anche alla domenica 
successiva allo sforamento e le limitazioni 
interesseranno anche tutti i veicoli diesel 
EURO 4.

Tali limitazioni interessano Bologna, Imo-
la e altri 10 Comuni dell’agglomerato di 
Bologna: Argelato, Casalecchio di Reno, 
Castel Maggiore, Castenaso, Granarolo 
dell’Emilia, Pianoro, San Lazzaro di Save-
na, Ozzano dell’Emilia, Zola Predosa, oltre 
che appunto Calderara. 

A Calderara le limitazioni riguarderanno 
tutti i centri abitati regolarmente serviti 
dal servizio di trasporto pubblico: Calde-
rara capoluogo, Lippo e Longara. Per ogni 
centro abitato sono stati individuati dei 
parcheggi scambiatori in prossimità delle 
fermate degli autobus. 
A Calderara i parcheggi sono al capolinea 
dietro al Municipio, in via Roma nell’area 
attrezzata camper, al cimitero; a Longara i 

parcheggi sono due su via Longarola: uno 
è in prossimità di via Fabbreria, e l’altro vi-
cino alla rotonda De Pisis; a Lippo, in via 
Giovanni XXIII vicino al civico 13/a.
Le strade percorribili sono: 
Calderara
l	 Via Armaroli
l	 Via Roma lato nord fino all’incrocio
	 con via Bazzane
l	 Via Roma lato sud fino all’ingresso
	 del parcheggio scambiatore 
l	 Via Bazzane
l	 Via della Mimosa
l	 Via Rizzola Ponente
l	 Via Garibaldi
Longara
l	 Via Marchesini
l	 Via Longarola
l	 Rotonda De Pisis
Lippo 
l	 Via Giovanni XXIII fino ai civici 3/5
l	 Via Aldina
l	 Rotonda dello Storione.
La zona industriale di San Vitale è tutta 
percorribile, così come via Pertini.
In un territorio come il nostro tali limita-
zioni si trasformano anche in un invito 
all’uso più consapevole del mezzo privato, 
specialmente sui tragitti molto brevi.

Gli effetti negativi dell’inquinamento at-
mosferico sulla salute umana sono ormai 
noti: danni al sistema cardiovascolare e 
respiratorio, oltre che causa diretta del tu-
more al polmone; è quindi fondamentale e 
prioritario eliminarli dall’aria che respiria-
mo. Il PAIR nasce quindi dalla necessità di 

proteggere la salute dei cittadini e la quali-
tà dell’ambiente in cui viviamo, riducendo 
il livello delle sostanze inquinanti disperse 
nell’aria. Per ottenere il risultato, il Piano 
interviene su tutte le fonti di emissioni di-
rette e indirette di inquinanti, articolate 
in cinque ambiti di intervento: le città, la 
pianificazione e l’utilizzo del territorio, l’e-
nergia, le attività produttive, l’agricoltura, 
oltre alla mobilità.
Lo scenario di piano mostra che nel 2020 
i valori limite per gli inquinanti atmosferici 
PM10, PM2.5 e NOx saranno rientrati nei 
limiti stabiliti dall’Unione Europea presso-
ché su tutto il territorio regionale.

Per quanto riguarda la comunicazione, le 
ordinanze comunali, e la cartellonistica, 
saranno uniformate in tutti i Comuni in cui 
sono in vigore le limitazioni, con mappe 
dettagliate delle strade percorribili e dei 
parcheggi in ogni territorio comunale in 
distribuzione all’Urp del proprio Munici-
pio.
E’ anche on-line il sito http://www.citta-
metropolitana.bo.it/pianoaria/ con map-
pa interattiva del territorio metropolitano 
interessato e tutte le informazioni utili per 
i cittadini.

Per maggiori informazioni:
Urp del Comune
tel. 051.6461.280 / 274 / 205 / 201.
Pronto intervento
Polizia Municipale
dell’Unione Terred’Acqua
tel. 051.687.00.87. n
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la Casa della cultura: alcuni spazi verranno 
infatti trasformati in laboratori, sala lettura 
e sala prove. E’ il futuro che si nutre del-
la memoria. La nuova struttura, con le sue 
ampie vetrate aperte sul parco Morello, sarà 
un edificio simbolo per la città, sia sul piano 
percettivo e funzionale, sia per i contenuti 
culturali di cui si farà portatore. La nuova 
struttura avrà spazi di supporto alla biblio-
teca (sala di lettura e sala PC), uno spazio 
laboratorio-centro espositivo, un audito-
rium con foyer, una sala prove per gruppi 
musicali e un’area destinata ad attrezzature 
per il montaggio audio e video. Finalmente 
anche gli adolescenti avranno spazi a loro 
dedicati.
Il Morello, dal canto suo, nonostante sorga 
al centro dell’area residenziale del capoluo-
go, è oggi una realtà che resta isolata perché 
nascosta alla vista dagli edifici scolastici che 
lo circondano. L’idea portante dell’ampio 
progetto di riqualificazione, è quella di dare 
nuovo valore ai suoi 47.000 metri quadrati 
di verde, rendendolo maggiormente fruibile 
da parte della cittadinanza e sviluppandone 
la capacità attrattiva e di aggregazione. Al 

suo interno troveranno posto percorsi che si 
snodano tra le alberature, piazzole con at-
trezzature ginniche per fare fitness all’aper-
to, varie altre aree di sosta, con panchine, 
più aree circoscritte per la sgambatura dei 
cani, aree attrezzate per i giochi dei bam-
bini una nuova illuminazione e un arredo 
urbano di qualità. La posizione delle diverse 
aree, tenuto conto delle dimensioni del par-
co, sono individuate lontane le une dalle al-
tre per permettere la fruizione delle singole 
attività senza interferenza con le altre. 
L’asse portante dell’intervento è stato in-
dividuato nell’attuale asse pedonale che 
attraversa il parco e che si snoderà lungo 
le alberature esistenti creando un anello 
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Una città che dà il giusto risalto al pro-
prio parco, alla cultura, alla piazza, ai 

luoghi che creano aggregazione, socialità, 
quelli in cui ci si può incontrare, in cui i 
bambini e i ragazzi possono giocare e cre-
scere, gli adulti parlare, gli anziani riposa-
re… I lavori per la sistemazione del parco 
Morello a Calderara e per la costruzione del-
la Casa della cultura sono in corso. Quando 
termineranno, il centro cittadino avrà uno 
sviluppo diverso: su piazza Marconi e via 
Roma si aprirà direttamente il verde del Mo-
rello, là dove oggi sorgono una sequenza di 
costruzioni, domani vi sarà una struttura or-
ganica con elementi in relazione fra di loro: 
una nuova piazza pubblica che dialogherà 
con quella del Municipio; a fare da “cernie-
ra” fra le due aree sarà il polo culturale con 
la biblioteca e la nuova casa della cultura 
che sorgerà sulle fondamenta della scuola 
dell’infanzia “Arcobaleno”, ormai in disuso. 
I tanti calderaresi che l’hanno frequentata 
saranno però contenti di sapere che una 
parte del vecchio edificio resterà, trasforma-
to, e grazie a un intervento di recupero e ri-
generazione entrerà a far parte proprio del-

Anche Lippo è al centro di un progetto 
di riqualificazione e rigenerazione ur-

bana. Stanno per terminare i lavori attraver-
so i quali l’Amministrazione comunale ridi-
segnerà l’assetto urbano con l’obiettivo di 
valorizzare il centro cittadino, facendone un 
polo di aggregazione importante dal punto 
di vista sociale. 
Il progetto prevede la trasformazione di uno 
spazio attualmente non valorizzato né frui-
bile, nel centro abitato, in un vero e proprio 
parco urbano attrezzato con chiosco, sedu-
te e spazi per bambini e adatto a ospitare il 
mercato e altri eventi. 

Tutti i servizi di Lippo: chiesa, scuola, cir-
colo ricreativo, ecc. si troveranno quindi a 
gravitare attorno a questa nuova piazza e 
saranno strettamente connessi, in modo da 
favorire l’aggregazione delle varie anime 
del territorio. A delimitare e caratterizzare 
il nuovo centro, saranno una serie di nuo-
ve alberature, in parte esistenti e in parte 
create appositamente con la piantumazione 
di 20 essenze arboree (per un totale di 52 
nuovi alberi) per far sì che diventi un vero 
e proprio parco con uno spazio pubblico al 
centro. 
Il progetto è stato arricchito a seguito di un 

percorso di partecipazione che ha coinvol-
to tanti cittadini ed all’esito del quale sono 
state recepite le proposte, tecnicamente 
fattibili, emerse direttamente da loro. Tra 
queste, la creazione di nuovi parcheggi a 
servizio del centro commerciale per consen-
tire una agevole fruizione delle attività com-
merciali presenti. L’intervento si sviluppa 
con una precisa filosofia: una rigenerazio-
ne urbana in grado di dare forma alla città 
di domani, compatibile con l’ambiente, per 
garantire ai cittadini la qualità e la sicurezza 
dell’abitare e per migliorare la qualità socia-
le e ambientale, contribuendo a promuove-

re una maggiore coesione sociale. 
I bambini della scuola dell’infanzia, intanto, 
hanno inaugurato il nuovo anno scolastico 
in una scuola bella colorata, dove sorride 
una simpatica pimpa, in allegra compagnia 
di personaggi dei cartoni animati di ieri e di 
oggi. Anche questo un esempio di rigenera-
zione, che non faceva parte del progetto ini-
ziale, ma che è venuto da sé, si è aggiunto 
strada facendo perché intervenire sugli spa-
zi abitati e vissuti per renderli sempre più 
accoglienti e funzionali alle mutate esigenze 
delle persone è un movimento continuo di 
pensiero e azioni. n

E Lippo avrà al centro un parco urbano

da cui si dipartono i percorsi secondari che 
porteranno alle aree giochi e ai punti di ag-
gregazione. Sul perimetro esterno del parco 
si svilupperà un percorso per il jogging in 
modo da avere a disposizione una percor-
renza lontana dai percorsi pedonali.
Le città cambiano, crescono e si sviluppano, 
e l’approccio progettuale a questo tema 
deve consentire di creare le premesse per 
un “disegno” generale coerente con i nuovi 
modelli di riferimento. Con questa riquali-
ficazione, l’obiettivo dell’Amministrazione 
è strutturare uno spazio in cui i cittadini 
possano nuovamente sentirsi orgogliosi di 
vivere, passeggiare, rilassarsi, giocare, in-
contrarsi. n

La Calderara sostenibile: la trasformazione è in atto

Presente Futuro

Stato di fatto Progetto



Alcuni di voi forse lo avranno visto passare 
in questi anni senza sapere bene di cosa 

si tratta. E’ un pulmino con una scritta azzur-
ra che si chiama In.Bar.Ca.Lo, dal nome delle 
frazioni che collega, interamente pagato dal 
Comune di Calderara per offrire ai residenti di 
Castel Campeggi e Longara un collegamento 
pubblico con il Capoluogo, ma anche con la 
stazione FS del Bargellino.
Nel dettaglio, le fermate del pulmino sono: 
Castel Campeggi, Case Sessanta, Longara 
Scuole via Pilastrino, Castel Parma, Caduti 
della Libertà, Longara Chiesa, Longara Fab-
breria, Longara Madonnina, San Vitale Scuo-
le, Castiglia, Calderara di Reno Biblioteca, via 
Roma, Cimitero via Roma, Rizzola Levante, 
Stazione Bargellino. 
La navetta è stata pensata anche per i ragazzi 

delle scuole medie, in modo che possano par-
tecipare ad attività pomeridiane extrascolasti-
che, frequentare biblioteca, teatro o palestra, 
senza dover dipendere dalla possibilità dei 
genitori di accompagnarli. Quando è possi-
bile, l’invito è cominciare ad approfittare di 
questa offerta di trasporto pubblico, più so-
stenibile dal punto di vista ambientale. 
Informazioni aggiuntive, novità e orari:
www.comune.calderaradireno.bo.it n
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Castel Campeggi, Longara, Calderara, Bargellino:
c’è In.Bar.Ca.Lo

Energia: cambiamo strada!

Imparare a vivere bene consumando mol-
ta meno energia è la sfida del nostro tem-

po, indispensabile a garantire una buona 
qualità della vita alle generazioni presenti 
e future a partire dai temi più importanti: 
salute e lavoro.
Da qui è nata la volontà dei Sindaci dell’U-
nione Terred’acqua di aderire al Patto dei 
Sindaci e quindi di lavorare per raggiungere 
gli obiettivi di riduzione delle emissioni dei 
gas serra fissati dalla Comunità Europea. A 
seguito di questo, i Comuni di Terred’ac-
qua si sono dotati di un Piano di Azione per 

l’Energia Sostenibile 
(PAES) che contiene 
le azioni che i territo-
ri hanno scelto come 
necessarie per raggiungere questi obiettivi. 
Nel frattempo è stato costituito lo Sportel-
lo Energia di Terred’acqua per informare 
cittadini e imprese sulle tecnologie legate 
al risparmio energetico e aiutarli a cogliere 
le opportunità legate alle fonti rinnovabili. 
E’ anche in distribuzione all’Urp del Comu-
ne un’utile guida “Energia. 10 consigli per 
cambiare strada”. n

Consiglio n. 4 - CAMBIA MOBILITA’

Cosa devo fare? Evitare l’uso dell’auto privata. In pratica: camminare, usare la bicicletta, i mezzi 
pubblici, bici o scooter elettrici, condividere l’uso dell’auto quando indispensabile (car pooling) 
e la proprietà del mezzo (car sharing). In alcuni Comuni c’è il ‘pedibus’, un servizio gestito da 
volontari che accompagnano i bimbi a scuola.
Se vuoi farlo anche nel tuo Comune parlane con gli amministratori.
Come si fa? Non sempre è possibile e non sempre è facile eliminare l’auto o usarla davvero molto 
meno. Dipende da dove si abita, da dove si lavora e dal tipo di vita che si conduce. Ci sono però 
milioni di persone che possono farlo e lo stanno già facendo in tutto il mondo, in particolare nei 
centri urbani. Occorre determinazione e un po’ di organizzazione.
Chi mi aiuta? Quando non ci sono insormontabili problemi logistici, l’ostacolo più grande è l’a-
bitudine. Sono cambiamenti che si fanno più facilmente in gruppo e con il supporto reciproco in 
famiglia. Nelle grandi imprese sono a volte presenti i “mobility manager” e i comuni forniscono 
tutte le informazioni relative ai servizi di mobilità pubblica.
Che impatto ha? I motori a scoppio dei nostri veicoli sono poco efficienti (l’80% dell’energia va 
sprecata) e molto inquinanti. Non usare l’auto ha un impatto enorme sui consumi di energia e 
sulle emissioni inquinanti.
L’uso del metano riduce solo di poco l’impatto ambientale.
Cosa ci guadagniamo tutti? Per incidere sul Riscaldamento Globale e sull’impatto che ha il no-
stro consumo di risorse, questa è una strada obbligata.
Il tuo vantaggio? L’automobile offre indubbi vantaggi, ma possederla incide moltissimo sul tuo 
reddito. Come moltissimi altri cittadini europei, potresti scoprire com’è bello fare senza. n

Spostamenti in taxi con il buono del Comune

Non hai la patente o ti capita di do-
verti spostare all’interno del terri-

torio comunale in orari in cui non pas-
sa l’autobus? Perché non usufruire dei 
buoni taxi messi a disposizione dal Co-
mune di Calderara? 
Per i cittadini residenti a Sacerno, Taver-
nelle, Bargellino, che non sono serviti 
dal trasporto pubblico, i buoni valgono 
per corse diurne e notturne.

I buoni taxi vengono erogati anche per 
viaggi in taxi effettuati in orario serale-
notturno (fascia oraria dalle 20.30 alle 
6.00) a:
l	 minori di anni 30;
l	 persone con età superiore ai 75 anni;
l	 donne;
l	 cittadini che non posseggono la pa-
tente di guida B.

In tutti i casi, i buoni sono del valore di 
10 euro e valgono per corse che abbiano 
inizio o termine all’interno del territorio 
del comune.

Ogni residente può fare richiesta di un 
massimo di 4 buoni al mese, presentan-
dosi all’Urp del Municipio (piazza Mar-
coni 7).

I buoni non sono cumulabili e non dan-
no diritto a resto, nel caso di corse di 
costo inferiore. n

Il 18 novembre visita guidata a un impianto per il recupero di carta e plastica

L’Amministrazione comunale di Calderara organizza per venerdì 18 novembre una 
visita guidata gratuita agli impianti di selezione e recupero di Hera in via del Frullo 
a Granarolo dell’Emilia.
E’ un’occasione interessante per vedere con i propri occhi come vengono lavorati 
i materiali che provengono dalla raccolta porta a porta dei rifiuti e preparati per 
essere inviati agli impianti di riciclo.
Per partecipare alla visita organizzata, è necessario essere automuniti e iscriversi 
all’indirizzo: roberto.mignani@comune.calderaradireno.bo.it
I posti sono limitati; in caso le adesioni superino i posti disponibili, verranno orga-
nizzate altre visite. La partenza è fissata per le 13.30 da piazza Marconi. n

NAVETTA FERMATE
1 Castel Campeggi
2 Case Sessanta
3 Longara Scuole via Pilastrino
4 Castel Parma
5 Caduti della Libertà
6 Longara Chiesa
7 Longara Fabbreria
8 Longara Madonnina
9 San Vitale Scuole
10 Castiglia
11 Calderara di Reno Biblioteca
12 via Roma
13 Cimitero via Roma
14 Rizzola Levante
15 Stazione Bargellino
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Un gruppo di sei profughi ha comincia-
to a prestare servizio volontario per il 

territorio di Calderara che li ospita; in tutto i 
richiedenti asilo a Calderara sono otto, ospi-
tati in una struttura della Curia gestita dalla 
cooperativa Lai Momo. Questo è il risultato 
di un’iniziativa organizzata dall’Amministra-
zione comunale per creare relazioni e comin-
ciare a far sentire queste persone maggior-
mente integrate nella comunità.
I richiedenti asilo svolgeranno un lavoro di 
pubblica utilità, occupandosi di interventi ri-
volti al decoro urbano, come piccoli lavori di 
pulizia e svuotamento dei cestini nelle zone 
del territorio che lo richiedono. Le attività si 
articoleranno con gruppi di due persone al-

ternati in modo da lavorare ogni gruppo per 
una settimana dal lunedì al giovedì, 4 ore al 
giorno, per complessivi 3 mesi. I richiedenti 
asilo vivono per diversi mesi in attesa di co-
noscere il proprio futuro e, in questo lasso di 
tempo, non possono lavorare ed essere retri-
buiti. Possono però svolgere attività di volon-
tariato e, in tal modo, ripagare la collettività 
dell’accoglienza che ricevono. 
Questa attività di volontariato è resa possi-
bile dall’adesione di queste persone al Regi-
stro del volontariato singolo che l’Ammini-
strazione comunale ha istituito nel 2014 per 
permettere anche ai singoli di poter donare il 
proprio tempo libero alla comunità, in modo 
personale, spontaneo e gratuito. Le attività e 

i servizi ai quali i volontari possono partecipa-
re sono individuati dal Comune: non devono 
in nessun caso sostituire le attività istituzio-
nali proprie dell’ente, ma semmai affiancarle 
con finalità di solidarietà e di promozione so-

ciale, a vantaggio di una buona qualità della 
vita di tutti. Le aree tematiche individuate 
sono servizi sociali, tutela dell’ambiente, at-
tività culturali e sportive, servizi scolastici o 
educativi. n

Progetto di volontariato per un gruppo di profughi

Calderara-Roma-Quarto(NA) - Niente paura!

Anche quest’anno l’Amministrazione di 
Calderara di Reno ha realizzato numerose 

iniziative volte alla promozione di una cultura 
della legalità. Nell’ambito del progetto “Niente 
paura”, progetto condiviso e cofinanziato dalla 
Regione Emilia Romagna per il secondo anno 
consecutivo, i giovani del consiglio comunale 
dei ragazzi e delle ragazze (CCRR) e dell’Isti-
tuto comprensivo del comune di Calderara di 
Reno hanno potuto approfondire la conoscen-
za delle mafie sul proprio territorio e su quello 
nazionale e sviluppare la consapevolezza che 
la criminalità può trasformarsi, per azione del-
la legalità, in strumento attivo di promozione 
umana e sociale. Il momento più significativo di 
quest’anno è stata la visita di alcuni dei ragazzi 
del CCRR al Centro educativo diocesano Regina 
Pacis a Quarto (NA), dove hanno conosciuto gli 
ideatori, gli educatori ed i ragazzi del progetto 
“Integra”, che offre l’opportunità a oltre 130 
bambini e alle loro famiglie, che vivono in un 
territorio difficile, particolarmente segnato dal 
traffico di stupefacenti e dalla malavita, di se-
guire un percorso di crescita personale. Per due 
giorni i giovani consiglieri calderaresi hanno 
condiviso con i coetanei giochi ed esperienze ed 
hanno potuto confrontarsi con una realtà simi-
le sotto alcuni versi ma estremamente diversa 
sotto altri. Dai commenti espressi al termine di 
questa esperienza è emersa la consapevolezza 
che anche le piccole azioni di legalità incidono 

positivamente e fortemente sulla vita quotidia-
na di ciascuno e sulla società nella quale si vive. 
“Ho imparato che ci sono altre realtà, che ci 
sono dei ragazzi che vivono in “situazioni diffi-
cili” e che queste influiscono sul loro comporta-
mento. Ho capito che ci sono veramente delle 
persone che vogliono cambiare le cose, che 
vogliono veramente migliorare la situazione di 
quei ragazzi. Anche se inizialmente non capi-
vamo il comportamento dei ragazzi di Quarto, 
non capivamo perchè continuavano a spingersi 
e a spingerci mentre giocavamo, non capivamo 
perchè si insultavano a vicenda senza motivo, 
alla fine ci siamo trovati molto bene e non vole-
vamo più andare via”. Isabella.
“Del viaggio Calderara-Roma-Quarto: potrei 
dire tante cose ma quelle che ricordo con il sor-
riso sulle labbra sono:
1. #il viaggio: non essendo in tanti, siamo stati 
uniti tutti insieme e non ci siamo esclusi a vicen-
da; abbiamo cantato, parlato, mangiato, bevu-
to ecc... Questo ha rinforzato i nostri legami, 
della serie “uniti da un viaggio”! (…) 3. #Quar-
to: verso l’infinito e oltre (cit. Buzz Lighter - Toy 
Story 1). giovani, mondo nuovo, cambiamen-
to, gioco, risate, ballare, amici, solidarietà, 
legami, legalità, coraggio, sole, piscina, piz-
za, paura (alla sera), sonno, musica. Un’Espe-
rienza che mi porterò dentro il cuore come un 
tassello del puzzle intitolato “Caterina”. GRA-
ZIE”. Caterina. n

Disponibilità di posti al Centro diurno

Per persone ultrasessantacinquenni 
non autosufficienti o, se più giova-

ni, con accertate patologie geriatriche, a 
Calderara c’è il Centro diurno. Sorge in 
via Gramsci 53, sopra al centro sociale, ed 
è un servizio socio-sanitario gestito dalla 
Asp Seneca al quale si accede rivolgen-
dosi allo Sportello Sociale del Comune di 
Calderara. Con i suoi 15 posti disponibi-
li, il Centro diurno vuole essere un aiuto 
alla famiglia nella gestione quotidiana 
dell’anziano, ma anche un sostegno per 
la persona stessa nel mantenimento del-
le abilità residue che vengono stimolate 
con un programma di attività personaliz-
zate in base alle eventuali patologie e allo 
stato di salute complessivo. 
Le OSS presenti nella struttura si occupa-
no di guidare e aiutare queste persone 

nelle attività previste, che possono esse-
re, a titolo esemplificativo, passeggiate, 
laboratori manuali, gioco delle carte, let-
tura dei giornali, ecc.
Con il centro diurno le famiglie sono 
messe nella possibilità di affidare i propri 
parenti alle cure di personale che li tutela 
nella corretta somministrazione dei far-
maci e li impegna in modo che essi non si 
isolino, ma al contrario possano entrare 
in relazione con gli altri.
Il servizio è attivo dal lunedì al venerdì 
dalle 7.30 alle 17.30, tutto l’anno, ma la 
frequenza va concordata in base alle esi-
genze della famiglia. Il Centro è dotato 
di area relax con poltroncine reclinabili e 
aria condizionata. La retta giornaliera va-
ria da 9,76 a 20,85 euro, in base al valore 
della dichiarazione ISEE dell’anziano. n

Calderara torna ROSA
A ottobre Calderara si tinge di rosa: l’Amministrazione comunale ha aderito per il secondo 
anno alla campagna “Nastro rosa”, promossa da Lilt (Lega italiana per la lotta contro i 
tumori). Il progetto di informazione e prevenzione contro il tumore al seno di Calderara 
prevede che in tutti i mercoledì di ottobre le donne non coperte dallo screening già previsto 

dal Servizio sanitario nazionale possano effettuare un’ecografia e una visita senologica gratuita, impor-
tante specialmente per quelle donne che hanno avuto casi di familiarità con i tumori al seno e/o ovaio. 
Potranno accedere a queste visite tutte le donne con età fino ai 44 anni, prenotandosi alla Farmacia di 
Calderara (tel. 051.722.114) o alla Farmacia di Lippo (051.6466367). Potranno essere effettuate un mas-
simo di 200 visite, con precedenza alle donne che non vi si sono sottoposte lo scorso anno. n

Spettacoli per pubblico adulto e teatro dialettale:
la nuova stagione dello Spazio Reno non è solo per bambini

Novità al teatro Spazio Reno che nel 2017 inaugura una nuova e ricca stagione tea-
trale che comprende anche spettacoli rivolti a un pubblico adulto e proposte di teatro 
dialettale. 
Portano la firma di qualità che ha sempre caratterizzato Piccoli Pianeti, anche gli spet-
tacoli selezionati quest’anno per il pubblico adulto: sono tre spettacoli in programma 
il venerdì sera, realizzati da giovani compagnie teatrali che, oltre a essersi distinte par-
ticolarmente nel settore del teatro d’infanzia, hanno in distribuzione anche produzioni 
per persone più mature.
Fra gennaio e marzo andrà in scena la consueta e collaudata rassegna di teatro per le 
famiglie “Piccoli Pianeti”: cinque incontri con il migliore teatro italiano per l’infanzia. 
A partire dal prossimo febbraio poi arriveranno a Calderara alcune delle più conosciute 
compagnie di teatro dialettale bolognese, per proporre la domenica pomeriggio tre 
spettacoli di teatro dialettale, dove leggerezza, divertimento e colpi di scena sono 
assicurati.
Tutti gli spettacoli si svolgeranno al Teatro Spazio Reno, il teatro comunale di Calderara 
di Reno, in via Roma 12. L’ingresso, a pagamento, prevede un biglietto di 8 euro per gli 
adulti (ridotti 7 euro) e di 5 euro per i bambini fino ai 13 anni e per gli over 65.
Prenotazioni e informazioni: tel. 051.722700
teatrospazioreno@comune.calderaradireno.bo.it
Programma dettagliato sul sito www.comune.calderaradireno.bo.it n



Il gruppo del M5S di Calderara di Reno, dopo aver richie-
sto ed ottenuto una commissione relativa allo sgombero 

del “Garibaldi 2” per chiarire alcuni punti poco chiari della 
vicenda e conoscere i futuri sviluppi degli sgomberi decisi 
dall’amministrazione comunale, concentrerà le proprie for-
ze principalmente sul discorso del referendum costituzio-
nale che si terrà verosimilmente tra novembre e dicembre. 
Organizzeremo, in collaborazione con i comitati del “NO” 
presenti sul territorio, incontri informativi in merito alla te-
matica, per fare in modo di informare il più alto numero 
di persone del contenuto di questa “schiforma” per fare in 
modo che la nostra Costituzione non venga modificata da 
questo governo, che riesce ad avere la maggioranza sol-
tanto grazie ad una legge elettorale che ha visto assegnare 
un premio già dichiarato “incostituzionale”, e per evita-
re questa deriva autoritaria che non può che spaventarci. 
Ci mettiamo a totale disposizione di tutti coloro i quali vo-
lessero approfondire le tematiche legate al referendum co-
stituzionale (argomento da noi già trattato durante la rac-
colta firme che abbiamo organizzato con i nostri banchetti 
ottenendo un ottimo risultato) e darci una mano, condivi-
dendo le proprie capacità o conoscenze con noi, per ottene-
re il miglior risultato possibile per tutti. #NoidiciamoNO! n
Marco Calamini capogruppo 
Marco De Matteo gruppo Comunicazione 

Nell’ultimo mese l’amministrazione ha reso effetti-
va l’ordinanza di inagibilità dei blocchi 4-5-6 del 

Garibaldi 2, decisione non più rinviabile viste le condi-
zioni igienico-sanitarie.

Fin dall’inizio di questo mandato il nostro gruppo ha 
espresso unanimemente parere favorevole ai percorsi 
avviati negli ultimi anni da Sindaco e Giunta e conti-
nueremo a farlo oggi, ora che l’SGB, sindacato genera-
le di base, propone un gioco al rialzo, non per tutelare 
i pochi inquilini che non accettato i percorsi proposti, 
ma per ottenere visibilità e premere sull’amministra-
zione.

Andiamo avanti tutti compatti per ultimare il progetto 
di riqualificazione che vedrà nel 2017 la demolizione 
dei blocchi 4-5-6 per lasciare spazio ad aree verdi e 
sportive. n

Federico Paltrinieri
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Stop al degrado
al Garibaldi 2

Bologna 2Calderara 5 stelle
vota NO!

La situazione dello sgombero del Bologna 2 campeg-
gia sui giornali ormai da tempo e da troppo tempo 

c’è chi la cavalca per i motivi più disparati, spesso non 
nobili, bensì propagandistici. Il fatto certo è uno: lo 
sgombero si doveva fare ed era opportuno farlo. Come 
centro destra da anni ritenevamo fosse la soluzione 
migliore quella attualmente adottata. Le persone che, 
onestamente, vi risiedevano e che lì avevano comprato 
casa sono state letteralmente raggirate al tempo, vit-
time di una evidentissima bolla immobiliare; ma ora la 
situazione era diventata insostenibile e non è accetta-
bile fare vivere delle persone e delle famiglie con mino-
ri in un simile stato di degrado. Purtroppo i pochi cor-
retti hanno dovuto subire le azioni ed i comportamenti 
dei più, che negli anni hanno trasformato il luogo nelle 
condizioni ben note ed evidenti, rendendo inevitabile 
questo epilogo. L’augurio è che in un Paese civile non 
sia più accettato un tale crogiuolo di degrado. n

Chiara Mengoli

ç continua da pagina 1

Lettera del Sindaco ai cittadini
la strada nessuno, ma anzi favorire il più 
possibile le persone per le quali gli uffici, 
con il mio supporto e del vice Sindaco, 
hanno lavorato oltre il normale orario di 
lavoro, sabato e domeniche comprese, 
fino ad arrivare ad aprire uno sportello 
dedicato, nella settimana dopo il primo 
sgombero, presso il presidio della Polizia 
Municipale collocata proprio al Garibaldi 
2. 
Ciò nonostante, un piccolo gruppo di 
persone guidato dal Sindacato Generale 
di Base (SGB) ha ritenuto tutto quanto 
fatto insufficiente, disattendendo anche 
un accordo sottoscritto sabato scorso, 
nel quale alla luce dell’accettazione delle 
proposte dell’Amministrazione si impe-
gnavano a liberare ogni spazio pubblico, 
facendo continue proposte al rialzo (fino 
ad arrivare a chiederci un capannone o 
una palestra da utilizzare per un lasso di 
tempo non precisato). Lo scopo evidente 
e chiaro purtroppo è quello di continua-
re a fare una pressione sull’Amministra-
zione, non mettendo le persone nelle 
condizioni di poter invece accogliere le 
proposte fatte (tutte documentabili) e 
quindi assumendosi loro la responsabilità 
di strumentalizzare i bambini che dal 25 

agosto avrebbero potuto trovare riparo 
negli appartamenti messi a disposizione 
dal Comune alle condizioni indicate. 
Infine una precisazione è doverosa ri-
spetto alle tante voci che si rincorrono 
relative alla demolizione dei blocchi di 
edificio sgomberato. L’edificio è parte di 
un accordo di programma con la Regione 
Emilia-Romagna, che prevede l’avvio del-
le procedure amministrative di esproprio 
nel prossimo autunno e che porteranno 
alla futura demolizione con conseguente 
destinazione dell’area a verde pubblico o 
impiantistica sportiva (nessuna specula-
zione edilizia). Tale percorso è completa-
mente estraneo e separato dall’ordinan-
za adottata, che ribadisco essere stata 
emessa per motivi igienico-sanitari. Per i 
proprietari sono già state proposte delle 
permute abitative (accolte da 12 di loro), 
mentre per chi ha rifiutato o non è nelle 
condizioni di accoglierle saranno previ-
sti gli indennizzi o l’accompagnamento 
all’estinzione del mutuo.
Va in tal caso precisato che l’intervenuta 
adozione di ordinanza ha consentito, a 
prescindere da questo percorso, di tro-
vare fin da subito una soluzione abitati-
va anche per le famiglie con minori che 

sono proprietarie e residenti e che avran-
no anche a seguire la prevista indennità 
di esproprio.
Come potete comprendere la situazio-
ne è molto complessa e articolata, ma 
l’Amministrazione comunale dal 2003 
ha destinato ingenti risorse del Bilancio 
comunale, e quindi di tutti i cittadini, 
al risanamento dello stabile, credendo-
ci fermamente e facendosi carico di un 
edificio privato ricettacolo e luogo negli 
anni recenti della maggiore concentra-
zione di criminalità di Bologna. Oggi pro-
prio gli interventi realizzati hanno fatto 
in modo che la criminalità scomparisse, 
ma il degrado e l’ammaloramento dell’e-
dificio hanno preso il sopravvento a cau-
sa di una conduzione non appropriata. 
Questo non significa che le persone che 
vivevano all’interno fossero criminali o 
abusivi e ci tengo a sottolinearlo, ma la 
situazione a cui si era arrivati non aveva 
più le caratteristiche della minima digni-
tà, soprattutto per i più piccoli, costretti 
anche a giocare in un’area cortiliva piena 
di topi a causa del pattume abbandona-
to o buttato dalle finestre.
Ritengo che oggi possiamo considerarci 
ad un punto di svolta, difficile, ma dove-

roso e necessario.
Sono personalmente dispiaciuta dello 
spettacolo indecoroso che tutto questo 
sta comportando, con persone che bi-
vaccano, e che in alcuni casi non sono 
nemmeno tra quelle sgombrate dal Bo-
logna 2, bensì semplicemente chiamate 
a fare numero, e che verso mezzanotte 
vanno a dormire a casa loro; in questi 
frangenti però il rigore di comportamen-
to che dobbiamo tenere deve essere an-
che a tutela e garanzia di tutti i cittadini. 
A questo punto non siamo più disponibi-
li a trattative che possono trasformarsi in 
privilegi per chi urla di più, ma rimania-
mo fermi sulle nostre proposte, consci di 
aver fatto tutto ciò che era nelle nostre 
possibilità, come sottolineato dalla Pre-
fettura stessa.
Spero che comprenderete che sono mo-
menti in cui è necessario avere pazienza, 
rimanere razionali e agire con cautela, 
per arrivare ad un risultato migliore per 
tutti e vi ringrazio per le dimostrazioni di 
comprensione ricevute.
Un affettuoso saluto a tutti. n

Il Sindaco
Irene Priolo
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Parte la nuova stagione del Longara.sport con tante novità
e tante proposte per i nostri associati

Attualmente l’Associazione propone diverse 
attività per ogni fascia di età (dai bambini 

ai nonni), da quelle “storiche” come Pallavolo, 
Giocodanza, Danza Contemporanea, Pilates, 
Yoga, GAG, Zumba, Danza del Ventre, Ginna-
stica dolce, Mamme in Gravidanza, Massaggio 
Neonatale e Corsi di fotografia digitale, alle no-
vità 2016-2017 come Acroyoga, Yoga Bimbi, 
Karate, Giocosport e Psicomotricità.
Durante l’estate abbiamo organizzato per la 
prima volta, il CENTRO ESTIVO “Lo Sport la 
Fattoria e il Contadino” al quale hanno parte-
cipato per 11 SETTIMANE tanti bambini dai 4 

ai 10 anni.
Una grossa soddisfazione per l’Associazione e 
per le “DADE“ (tutte qualificate e con esperien-
za) fortificata anche dall’ottimo risultato del 
questionario di gradimento redatto dai genitori 
a fine dell’esperienza fatta dai figli, sicuramen-
te lo riproporremo.
Nel prossimo futuro saremo impegnati con la 
presentazione delle nostre attività alla Festa 
dell’Unita di Longara il 25/9 alle 21 e alla festa 
del paese il 1 Ottobre.
Inoltre il 12/13 Novembre 2016 organizzeremo 
presso la nuova palestra di via Arbizzani 5 a 

Longara il WEEKENDANCE con discipline ine-
renti alla danza aperto a tutti coloro vogliano 
conoscere le attività e provare altre discipline.
Nella nuova palestra inoltre, si possono orga-
nizzare feste di compleanno, battesimi corsi e 
riunioni di vario genere.
E non è finita qui... prestissimo altre novità, 
anche di supporto alle famiglie. Non esitate a 
chiamarci per informazioni...
I nostri riferimenti sono:
Segreteria - Tania 338-1326490 
Corsi - Sara 333-4775889
Pallavolo e Fotografia - Andrea 339-2955473. n

ATTIVITA’ INIZIO CORSO IMPIANTO 1° TURNO 2° TURNO ISTRUTTORE

GINNASTICA DOLCE LONGARA LUN 03/10/2016 Palestra Solimani LUN - 09.00-10.00 GIO - 9.00-10.00
LUN - Claudio Leprotti
GIO - Giorgia Calanchi

GINNASTICA DOLCE (EX LIPPO) LUN 03/10/2016 Palestra Pederzini LUN - 10.30-11.30 GIO - 10.30-11.30
LUN - Claudio Leprotti
GIO - Giorgia Calanchi

GINNASTICA DOLCE CALDERARA LUN 03/10/2016 Palestra Pederzini LUN - 14.30-15.30 GIO - 14.30-15.30 Grazia Rizzoli

GINNASTICA POSTURALE SERALE LUN 03/10/2016
Palestra Pederzini o Sala Riunioni LUN - 19.45-20.45 -

Grazia Rizzoli
Sala Riunioni - VEN - 20.00-21.00

GINNASTICA POSTURALE MATTINA MER 05/10/2016 Palestra Pederzini MER - 9.30-10.30 - Grazia Rizzoli
G.A.G. LUN 03/10/2016 Palestra Pederzini LUN - 20.45-21.45 MER - 20.30-21.30 Mara Armaroli

AUTODIFESA MAR 04/10/2016 Palestra Tatami MAR - 21.00-23.00 - Roberto Musiani
BALLO MAR 04/10/2016 Palestra Pederzini MAR - 20.00-21.30 - Francesco Colangelo
YOGA LUN 03/10/2016 Palestra Tatami LUN 20.00-21.30 GIO - 20.00-21.30 Andrea Rinaldi

GINNASTICA FUSION FITNESS MER 05/10/2016
Palestra Tatami MER - 20.00-21.00 - MER - Giorgia Calanchi

Palestra Pederzini - VEN - 20.00-21.00 VEN - da definire

GINNASTICA DI MANTENIMENTO LUN 03/10/2016 Palestra Scuole Medie
LUN - 20.00-21.00 GIO - 20.00-21.00

Monica Trezza
LUN - 21.00-22.00 GIO - 21.00-22.00

GINNASTICA MEDICA GIO 06/10/2016 Palestrina Morello (Corticelli) diversi orari a partire 
dalle 16.00

diversi orari a partire 
dalle 16.00 Concetta Franceschelli

I Volontari di Protezione Civile di Calde-
rara di Reno, sabato 15 e domenica 16 

Ottobre 2016, dalle 10.00 alle 17.00 sa-
ranno in Piazza Marconi a Calderara con 
un punto informativo nell’ambito della 
campagna nazionale “Io non rischio” pro-
mossa dal Dipartimento della Protezione 
Civile, dall’Ingv-Istituto Nazionale di Geofi-
sica e Vulcanologia, dall’anjas e da ReLuis, 
che avrà punti informativi in centinaia di 
piazze italiane.
Il sistema più efficace per difendersi da un 
rischio, come ad esempio il terremoto, è 
conoscerlo. Questo tipo di conoscenza, 
per essere realmente utile, di solito com-
porta un livello di approfondimento che 
difficilmente può essere comunicato con 
un semplice spot radiofonico o televisivo. 
Le associazioni di volontariato di protezio-
ne civile invece vivono e operano sul pro-
prio territorio, lo conoscono e a loro volta 
sono conosciuti dalle istituzioni locali e dai 
cittadini. Chi meglio di loro per fare infor-
mazione sui rischi che su quel territorio 

insistono? Da questi presupposti è nata 
l’idea originaria di Io non rischio. Formare 
i volontari di protezione civile sulla cono-
scenza e la comunicazione del rischio per 
poi farli andare in piazza, nella loro città, a 
incontrare i cittadini e informarli. 
In piazza quindi i volontari che hanno 
seguito appositi corsi, saranno a disposi-
zione per informare sulle buone pratiche 
di protezione civile, illustrare quali sono 
le azioni da fare e non fare nei momenti 
di emergenza, aiutare i cittadini a capire 
come possono prepararsi in anticipo per 
affrontarle nel migliore dei modi. Sarà an-
che l’occasione di illustrare, a chi non lo 
conoscesse, il Piano di Protezione Civile 
Comunale, le attività di salvaguardia del 
territorio cha fanno tutto l’anno i volontari 
e il loro lavoro di comunicazione sul web e 
sui social media per rendere la Protezione 
Civile sempre al passo con i tempi.
Io non rischio è una campagna di comu-
nicazione ma non solo. Io non rischio è 
un proposito, un’esortazione che va presa 

alla lettera. L’Italia è un paese esposto a 
molti rischi naturali, e questo è un fatto. 
Ma è altrettanto vero che l’esposizione in-
dividuale a questi rischi può essere sensi-
bilmente ridotta attraverso la conoscenza 
del problema, la consapevolezza delle pos-
sibili conseguenze e l’adozione di alcuni 
semplici accorgimenti. E attraverso cono-
scenza, consapevolezza e buone pratiche 
poter dire, appunto: “io non rischio!”. Per 
maggiori informazioni potete visitare i siti 
web www.protezionecivilecalderara.org e 
www.iononrischio.it n

I Volontari della Protezione Civile
in piazza per “Io non rischio”

Spegne la prima candelina la 
Star Tidal di Longara

Festeggia il suo primo compleanno la giova-
ne stella di Calderara di Reno, la Star Tidal di 
Longara, ed oltre alla festicciuola presso la 
propria sede di inizio ottobre, con rinfresco 
sportivo, per i propri soci e gli amici, è tempo 
di tracciare i primi bilanci sportivi, per questa 
scuola che propone una varietà di discipline 
sportive che vanno dalla Danza e il Ballo al 
Fitness, alle varie Discipline Orientali tra cui le 
Arti Marziali. Già di livello nazionale gli atleti 
di Danza Classica e Danza Moderna, che dopo 
aver affrontato le fasi eliminatorie in giro per 
il nord Italia in cui si sono affrontati migliaia 
di ballerini provenienti da centinaia di scuole, 
approdano a Luglio alle Finali dei Campionati 
Italiani FID, in cui sono stati selezionati i mi-
gliori 400 ballerini appartenenti a 30 scuole 
diverse di tutta Italia. Preparate, coccolate e 
seguite in questo itinerare per l’Italia dai due 
insegnanti di danza della Star Tidal Claudia 
Di Filippo e Sebastiano Romano, le ragazze 
della Scuola Calderarese portano a casa un 
prestigioso terzo posto nella categoria Danza 
Classica per la categoria Over 12, ma anche le 
più piccoline di Danza Classica rientrano tra 
le prime 12 posizioni a livello nazionale. Tra 
le migliori 8 posizioni anche il gruppo Star 
Tidal di Danza Moderna. Sicuramente un ot-
timo trampolino di lancio per un gruppo spor-
tivo che sperimenta come suo punto di forza 
la proposta ai propri atleti di una varietà di 
discipline sportive anche diverse tra loro. Nu-
merosi sono stati, nella prima stagione, gli 
appuntamenti del settore sportivo Judo, disci-
plina orientale presente anche alle olimpiadi 
dal 1964, che ha portato quest’anno all’Italia 
una medaglia d’oro, la 200-esima con Fabio 
Basile e una medaglia d’argento con Odette 
Giuffrida. Le atlete e gli atleti delle Terre d’Ac-
qua si sono cimentati in giro per la regione, 
sia nel settore preagonistico (under 12 anni), 
che nel settore agonistico (over 12 anni), in 
ben 12 competizioni nel corso dell’anno, con 
42 presenze dei judoka Longaresi, al ritmo 
di quasi una competizione ogni 2 settimane. 
Ricco il bottino di medaglie portate nel Calde-
rarese con 7 ori, 10 argenti e 17 bronzi, tra cui 
2 ori e 2 argenti conquistati nel settore agoni-
stico, con gli atleti della scuola Longarese in-
gaggiati anche nelle file della prestigiosa scuo-
la di Judo bolognese Budokan Institute, che 
annovera diversi atleti di livello internazionale, 
alcuni interessati nel progetto olimpico Tokio 
2020, oltre all’attuale campionessa cadetta 
bronzo ai Campionati Italiani Matilde Leonel-
li. La scuola bolognese, trainata tecnicamente 
anche dalle due campionesse già vincitrici nei 
Mondiali Master Elena Vasile e Ilenia Paoletti, 
è sicuramente un’ottima fucina di confronto e 
opportunità di crescita nel percorso degli atle-
ti Calderaresi. Un percorso, quello delle disci-
pline orientali, che richiederà alla scuola Lon-
garese ed ai suoi atleti tempo e costanza, per 
poter far maturare questi giovani atleti verso 
livelli sempre più alti. Gli stimoli a crescere non 
mancano anche con l’esempio sul campo del 
loro tecnico Luigi Semeraro, non ultima la me-
daglia d’argento portata a casa a fine giugno 
negli Europei Di Porec con la squadra Italiana 
Master under 45, battuta solo in finale dalla 
Russia. E’ in questo fresco gruppo judoistico 
Calderarese che è nato sportivamente e si alle-
na l’attuale Campione Regionale nella catego-
ria pesi leggeri cinture colorate. Piena di sorrisi 
e buon umore quindi la festa del primo com-
pleanno Star Tidal, con i partecipanti contesi 
tra un brindisi, una tartina o qualche piccolo 
auto-trattamento shiatsu. n

Corsi UP Calderara



OTTOBRE
l 9 ottobre 
Camminata campagnola a cura di GP Longa-
ra con il patrocinio del Comune di Calderara
Dalle 8.30 nella piazza di Longara
l 14 ottobre
Bardamù live
CONNY OCHS (dark folk/solo acoustic)
Ore 22.30 - Bardamù, via Roma 12a
l 15 ottobre
Pillole di Esperienza - Percorsi Possibili
a cura di ReMida. 9 incontri che si svolgeranno 
un sabato mattina al mese da ottobre 2016 a 
giugno 2017. E’ possibile partecipare anche 
a incontri singoli. Primo incontro: “Esplora-
zioni cromatiche” ricercare le sfumature delle 
natura attraverso l’uso di campionari tessili e 
trattenerle attraverso speciali taccuini da pro-
gettare, realizzando un diario di colori, una 
raccolta di suggestioni, una piccola impres-
sione di sfumature.
Ore 9.30-12.30 - ReMida Bologna Terred’ac-
qua, via Turati 13 - Tel. 392 20 19 710
prenotazioni@remidabologna.it
Costi: singolo incontro euro 40
9 incontri euro 325
l 15 ottobre
Spettacolo “MIAO BENEFIT SHOW”
organizzato dall’Ass.ne Pronatura Calderara
Ingresso a pagamento; il ricavato (eccetto le 
spese) andrà devoluto al sostentamento del 

Gattile di Calderara
Ore 20.30 - Teatro Spazio Reno, via Roma 12
l 15 ottobre
Bardamù live RES GESTA (rock)
Ore 22.30 - Bardamù, via Roma 12a
l 15 ottobre 
Sagra antichi sapori
organizzata da Pro Loco Calderara Viva
Dalle 10 - piazza Marconi, via Roma
l 16 ottobre
“Profumi dimenticati…” Divertiamoci a 
scoprire il profumo della storia attraverso la 
preparazione di antichi profumi ed essenze a 
base di elementi vegetali.
Laboratorio pratico per bambini tra 6 e 10 
anni. Partecipazione gratuita.
Ore 10-12 - Museo Archeologico
Ambientale, Spazio Reno, via Roma 12
l 16 ottobre
Sagra antichi sapori
organizzata da Pro Loco Calderara Viva
Dalle 8 alle 19.30 - via Roma
l 21 ottobre
Bardamù live MR. NO MONEY (blues)
Ore 22.30 - Bardamù, via Roma 12a
l 22 ottobre
1° Camminata degli orti
Ore 16 - Centro Bacchi
l 23 ottobre
“Fare luce all’epoca dei Romani” Realizzia-
mo con l’argilla antichi strumenti romani per 
le nostre serate…a lume di lucerna!
Laboratorio pratico per bambini tra 6 e 10 
anni. Partecipazione gratuita.
Ore 10-12 - Museo Archeologico Ambientale, 
Spazio Reno, via Roma 12
l 28 ottobre
Bardamù live
BRAIN WORMS (Pink Floyd tribute band)
Ore 22.30 - Bardamù, via Roma 12a

Calderara Manifesta
l 29 ottobre
Bardamù live
BOBALOO (rock/blues)
Ore 22.30 - Bardamù, via Roma 12a
l 30 ottobre
“Per piccoli mostri in attesa di Halloween...
avventure misteriose!”
Sulle orme di Indiana Jones affrontiamo alcu-
ne prove di abilità come veri esploratori, tra 
idoli pericolosi e tesori nascosti…
Attività ludico-didattica per bambini tra 6 e 
10 anni. Partecipazione gratuita.
Ore 10-12 - Museo Archeologico Ambientale, 
Spazio Reno, via Roma 12

NOVEMBRE
l 6 novembre 
“Sfide di memoria per futuri archeologi”. 
Un ottimo modo per allenare la memoria e 
imparare…giocando!
Laboratorio pratico per bambini tra 6 e 10 
anni. Partecipazione gratuita.
Ore 10-12 - Museo Archeologico Ambientale, 
Spazio Reno, via Roma 12
l 13 novembre
“Le tracce del tempo…” Come abili detecti-
ve ricostruiamo il mondo antico attraverso gli 
indizi che la terra nasconde…
Laboratorio pratico per bambini tra 6 e 10 
anni. Partecipazione gratuita.
Ore 10-12 - Museo Archeologico Ambientale, 
Spazio Reno, via Roma 12
l 19 novembre
Pillole di Esperienza - Percorsi Possibili
a cura di ReMida
Secondo incontro: Disposizioni naturali. Os-
servare, raccogliere e catalogare vari elemen-
ti naturali, creare disposizioni in relazione a 
speciali fonti di luce, proiezioni con webcam 
e videoproiettore, realizzare composizioni su 
diversi supporti materici verso opere collettive 
in continua trasformazione.
Ore 9.30-12.30 - ReMida Bologna Terred’ac-
qua, via Turati 13

l 20 novembre
“Melodie dal passato”. Penna d’oca e inchio-
stro daranno vita…ad un antichissimo sparti-
to musicale. Laboratorio musicale per bambini 
tra 6 e 10 anni. Partecipazione gratuita.
Ore 10-12 - Museo Archeologico Ambientale, 
Spazio Reno, via Roma 12
l 27 novembre 
“Il piccolo Polline”. Con le nostre mani e un 
poco di terra…andiamo alla scoperta di un af-
fascinante mondo invisibile.
Laboratorio pratico per bambini tra 6 e 10 
anni. Partecipazione gratuita.
Ore 10-12 - Museo Archeologico Ambientale, 
Spazio Reno, via Roma 12

DICEMBRE
l 3 dicembre
Festa di Natale - Piazza Marconi
l 4 dicembre 
“Perduti!! nei meandri della storia”. Sare-
te tanto abili da ritrovare la strada al termine 
dell’insidioso labirinto??
Attività ludico-didattica per bambini tra 6 e 
10 anni. Partecipazione gratuita.
Ore 10-12 - Museo Archeologico Ambientale, 
Spazio Reno, via Roma 12
l 11 dicembre
“Gli Etruschi raccontano…” Antiche voci dal 
passato ci parlano…attraverso scritte molto 
strane!! Laboratorio pratico per bambini tra 6 
e 10 anni. Partecipazione gratuita.
Ore 10-12 - Museo Archeologico Ambientale, 
Spazio Reno, via Roma 12
l 17 dicembre
Pillole di Esperienza - Percorsi Possibili
a cura di ReMida
Terzo incontro: Naturalmente istantanee. 
Fotografare la natura attraverso la materia: i 
materiali di scarto si trasformano in filtri, tra-
me e texture per ispezionare la realtà ed im-
mortalarla attraverso l’obiettivo fotografico. 
Ore 9.30-12.30 - ReMida Bologna Terred’ac-
qua, via Turati 13. n
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L’angolo della poesia

Anche quest’anno
ci troviamo ancora qui

come ogni martedì
a goder la compagnia

della Claudia, di Serena
delle Carle, di Antonella,
di Roberta e di chi ancora

vuole farci compagnia.

Siam cresciute, siamo in tante
che viaggiamo sugli 80

ma c’è anche chi ne ha più di 90
ma indugiando nei saluti

ci guardiamo un poco attorno
constatando che qualcuno
non farà mai più ritorno

e che è andato in un posto
che prima o poi tocchera

a ogniun di noi.

Bando alla malinconia
siamo una bella compagnia

e se tu ti vuoi aggregare
fai un fischio e al mattino

a prenderti a casa veniamo col pulmino
e facendoti un saluto con la mano

tutti noi ti aspettiamo!!!!

Minerva Zosteri

ReMida: riparte l’anno

Riapertura dell’Emporio degli Scarti tutti i mar-
tedì e giovedì 14.30-18.00 e sabato 10.00-
13.00 (il calendario è on-line sul sito www.
remidabologna.it). Sono già aperte le iscrizioni 
sia per le visite presso il Dipartimento Educa-
tivo, rivolte alle scuole di ogni ordine e gra-

do, sia per le Formazioni e i Workshop rivolti 
agli adulti. Le esperienze educative rivolte alle 
scuole si svolgono solo su prenotazione dal 
martedì al venerdì, in mattinata dalle 9.30 alle 
11.30, o nel pomeriggio dalle 14.00 alle 16.00 
(gli orari possono subire variazioni in base alle 

esigenze di trasporto delle singole scuole). 
Maggiori informazioni e modalità di iscrizione 
sono on-line. I workshop tematici organizzati 
da artisti, creativi, designer, ecc... si svolgono 
su prenotazione al sabato. Le proposte per il 
2016 sono on-line. n

Gruppi di Auto Mutuo Aiuto

Nel gruppo si raccontano le proprie 
esperienze di vita, gioiose o dolo-

rose, si scambiano informazioni anche 
molto pratiche, si condividono sofferen-
ze, emozioni e conquiste, si ascolta e si 
viene accolti senza giudizi.
Il confronto può attivare un sostegno 
reciproco e aiutare i partecipanti a di-
ventare risorsa non solo per sé, ma per 
la collettività. 
La partecipazione è libera, gratuita e 
fondata sull’attento rispetto della riser-
vatezza.

“Non più da soli”: gruppo per familia-
ri di anziani non autosufficienti
Il gruppo è una risorsa per, e fra, familia-
ri di anziani non più autosufficienti che 
hanno voglia o bisogno di condividere 
le difficoltà della cura e poter sostenere 
altre persone che vivono la stessa situa-
zione. 
Tutti gli ultimi giovedì di ogni mese alle 
18 al Centro sociale Bacchi, via Gramsci 
53 (Calderara).
Per informazioni:
051.6461.244 / 283.

“Sole non da sole”: gruppo per don-
ne “sole”
Il gruppo è una risorsa per donne che la 
vita ha reso “sole”, per quante di loro 
hanno voglia di rompere l’isolamento, 
o bisogno di condividere le proprie dif-
ficoltà e poter sostenere altre persone 
che vivono la stessa situazione. 
Il terzo martedì di ogni mese alle 14 alla 
Biblioteca comunale “Rinaldo Verone-
si”, via Roma 27 (Calderara).
Per informazioni:
051.6461.244 / 283. n


